
 
 
 
 

FUNZIONAMENTO DELLA DISCARICA DI TORTONA 
 

Gestione dei rifiuti provenienti dai Comuni soci e/o dalle Utenze Private Autorizzate 
 
 
 
 

ACCETTAZIONE 
I rifiuti in ingresso all’impianto, provenienti dai Comuni Soci e Convenzionati, dalle Utenze con 
Convenzione specifica, e dalla piattaforma di Tortona, sono pesati, controllati e registrati 
dall’addetto al peso che provvede anche a rilevare la provenienza del rifiuto, la tipologia, il 
vettore,la compilazione esatta dei Formulari di Identificazione ( per le Utenze con Convenzione 
specifica, e per i rifiuti provenienti dalla Lavorazione della Piattaforma di Tortona), targa del mezzo 
ed il quantitativo del rifiuto, controllando nella Banca Dati Informatica le anagrafiche dei soggetti e 
relativi estremi di autorizzazione. 
 

 
SCARICO 

Su indicazione dell’operatore  il trasportatore effettua lo scarico  nel piazzale all’interno della vasca 
di smaltimento in fase  di coltivazione ed in base alla tipologia del rifiuto conferito e  si appresta 
all’uscita dell’impianto. 
 
 

FASI DI LAVORAZIONE 
Gli operatori addetti all’area di coltivazione dopo un controllo di congruità del rifiuto scaricato si 
apprestano alla lavorazione consistente nello  spianamento e frantumazione del rifiuto con macchine 
operatrici adeguate, in strati sovrapposti e compattati, di limitata ampiezza in modo da favorire il 
recupero immediato e progressivo dell’area di discarica, garantendo altresì la stabilità del fronte dei 
rifiuti. Giornalmente è garantita la copertura del fronte  dei rifiuti con strato di materiale protettivo 
di idoneo spessore al fine di  minimizzare le emissioni (polveri, dispersione eolica, odori, volatili, 
etc.)  
In caso di scarico nella vasca Pneumatici (consentito solo dopo adeguamento volumetrico)  
l’operatore provvederà allo spianamento del rifiuto con copertura immediata del fronte mediante 
interramento per minimizzare il rischio di proliferazione degli insetti (zanzara tigre, etc.).  
 
 
 

SCHEMA DI LAVORAZIONE DELL’IMPIANTO 
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IMPIANTO DI 

PESATURA INVIO IN  VASCA IN  
COLTIVAZIONE RSU 

SCARICO 

INVIO IN  VASCA 
PNEUMATICI 



 
 
 

ITER PER IL RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI  
AL CONFERIMENTO DI RIFIUTI AGLI IMPIANTI DI SRT S.P.A.   

 
UTENZE PRIVATE 

 
 
 
Nello schema che segue vengono esplicate, nelle dettaglio, tutte le fasi relative al rilascio delle 
autorizzazioni al conferimento dei rifiuti autorizzati agli impianti di SRT, ad utenze private: 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Inoltre la Società effettua per i comuni sede di impianto il servizio di Isola Ecologica  
 
Utenze Domestiche provenienti dal comune sede di Impianto 
Nel caso di conferimento rifiuti da cittadini privati alla piattaforma è responsabilità di ACP/N procedere alla 
pesa del rifiuto (qualora possibile, ovvero quando il rifiuto pesa più di 20 kg, che corrisponde alla sensibilità 
minima della pesa). ACP/N fa compilare al cittadino la dichiarazione di conferimento di rifiuti su cui indica  la 
quantità pesata. ACP/N verifica che il rifiuto sia stato prodotto sul territorio del Comune di Novi Ligure. 
Successivamente ACP/N contatta CPN che preleva il rifiuto per depositarlo nell’apposita area di stoccaggio. 
 
Una volta depositato il rifiuto, ACP/N consegna una copia della dichiarazione di conferimento rifiuti al cittadino 
e provvede a registrare il carico sul software Anthea (A). 
In caso si rilevasse un peso superiore ai 500 kg il conferimento deve avvenire mediante comunicazione 
rilasciata dal Comune attestante gli estremi identificativi del conferitore con assunzione degli oneri del vigente 
sistema tariffario. 
 
Utenze Domestiche provenienti da Comuni Associati 
Nel caso di conferimenti di rifiuti da cittadini privati alla piattaforma è necessario comunicazione del Comune di 
provenienza con specificato estremi di identificazione (nome,cognome, eventuale ditta di trasporto, tipologia di 
rifiuto,nr.viaggi etc. etc) con oneri  a carico del comune,ed è responsabilità di ACP/T procedere alla pesa del 
rifiuto (qualora possibile, ovvero quando il rifiuto pesa più di 20 kg, che corrisponde alla sensibilità minima 
della pesa). ACP/T verifica che il rifiuto sia stato prodotto sul territorio del Comune rilasciante la 
comunicazione. 
 
Onde prevenire disservizi alle utenze domestiche si consiglia di presentarsi negli impianti della società muniti 
di apposita dichiarazione del comune e/o farla pervenire ai seguenti uffici………….. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

L’utente deve dotarsi dell’apposito modulo di 
autorizzazione al conferimento (scaricabile dal 
sito, trasmesso via fax a seguito di richiesta 
telefonica dell’utente al n. 0143 744516 o 
disponibile presso l’Ufficio Tecnico di SRT). 

L’Ufficio Tecnico, nelle persone del Geom. Claudio 
Cattaneo, Responsabile Ufficio Tecnico e Rosa 
Severini, Responsabile Ufficio Conferimenti, è a 
completa disposizione degli utenti, per eventuali 
quesiti, chiarimenti o informazioni finalizzate alla 
corretta compilazione del modulo di autorizzazione al 
conferimento. 

L’utente compila il modulo di autorizzazione compresa l’ultima 
sezione (nulla osta di spettanza del Comune) e lo presenta alla SRT. 
 
L’autorizzazione al conferimento può avere carattere continuativo 
(con decadenza d’ufficio in assenza di conferimenti per un periodo 
superiore all’anno) o essere rilasciata per singoli conferimenti  - 
c.d. una tantum - (con decadenza ad avvenuto conferimento). 
 

L’Ufficio Tecnico di SRT provvede a verificare: 
• la completezza delle informazioni inserite nel modulo, 
• la compatibilità del rifiuto agli impianti SRT. 
In funzione alla tipologia del rifiuto, l’Ufficio Tecnico ne valuterà la destinazione (in piattaforma 
se trattasi di rifiuto recuperabile, in discarica se trattasi di rifiuto da smaltire). Qualora il rifiuto non 
fosse chiaramente identificabile verranno richieste all’utente specifiche analisi. 
Qualora il rifiuto non risultasse idoneo alle tipologie di impianti della SRT, non verrà rilasciata al  
richiedente  l’autorizzazione al conferimento. 
 

A conclusione dell’iter amministrativo, SRT comunica alla ditta il 
rilascio dell’autorizzazione, le modalità di conferimento dei rifiuti e le 
modalità di pagamento del relativo onere.   
Redige inoltre apposita scheda descrittiva del rifiuto per l’inoltro al 
personale preposto all’accettazione dei rifiuti (Ufficio Pesa) presso il 
relativo impianto di destinazione e, per conoscenza, al competente 
ufficio dell’Amministrazione Provinciale di Alessandria. 



 
 

  
DISCARICA DI TORTONA 

Provincia di Alessandria: D.D. 1226 n.p.g. 163524 del 29/12/2004 - scad. 31/12/2009 
 
 

RIFIUTI AUTORIZZATI ALL’INGRESSO DA COMUNI ASSOCIATI E CONVENZIONATI 
E DA UTENZE CONVENZIONATE 

(Provenienti da Servizi di Nettezza Urbana e da Utenze Convenzionate) 
 
 

 
 

02 RIFIUTI  PRODOTTI  DA AGRICOLTURA, ORTICOLTURA, 
ACQUACOLTURA, 
CACCIA E PESCA, TRATTAMENTO E PREPARAZIONE DI ALIMENTI 

02.01 Rifiuti  prodotti  da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e 
pesca. 

02.01.09 Rifiuti agrochimici diversi da quelli di cui alla voce 02.01.08 
02.01.99 Rifiuti non specificati altrimenti 

02.02 Rifiuti  della preparazione e del  trattamento di carne, pesce, ed altri alimenti di 
origine animale. 

02.02.03 Scarti inutilizzabili  per il consumo o la trasformazione  
02.02.99 Rifiuti non specificati altrimenti 

02.03 Rifiuti  della preparazione e del  trattamento di frutta, verdura cereali,oli 
alimentari,cacao,caffè,te e tabacco;della produzione di conserve alimentari;della 
produzione di lievito ed estratto di lievito;della preparazione e fermentazione di 
melassa 

02.03.04 Scarti inutilizzabili  per il consumo o la trasformazione  
02.03.99 Rifiuti non specificati altrimenti 

02.05 Rifiuti  dell’industria lattiero-casearia 
02.05.01 Scarti inutilizzabili  per il consumo o la trasformazione  
02.05.99 Rifiuti non specificati altrimenti 

02.06 Rifiuti  dell’industria dolciaria e della panificazione 
02.06.01 Scarti inutilizzabili  per il consumo o la trasformazione 
02.06.99 Rifiuti non specificati altrimenti 

02.07 Rifiuti della produzione di bevande alcoliche ed analcoliche (tranne caffè,te,cacao) 
02.07.04 Scarti inutilizzabili  per il consumo o la trasformazione 
02.07.99 Rifiuti non specificati altrimenti 

03 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DELLA PRODUZIONE DI 
PANNELLI, MOBILI, POLPA, CARTA E CARTONE  

     03.01 Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili 
03.01.99 Rifiuti non specificati altrimenti 

     03.03 Rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa,carta e cartone 

03.03.99 Rifiuti non specificati altrimenti 
04 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DI PELLI E PELLICCE, NONCHE’ 

DELL’INDUSTRIA TESSILE 
     04.02 Rifiuti dell’industria tessile 

04.02.21 Rifiuti da fibre tessili grezze 
04.02.22 Rifiuti da fibre tessili lavorate 
04.02.99 Rifiuti non specificati altrimenti  

05 RIFIUTI DELLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO,PURIFICAZIONE DEL GAS 
NATURALE E TRATTAMENTO PIROLITICO DEL CARBONE 

     05.06 Rifiuti del trattamento pirolitico del carbone 
05.06.99 Rifiuti non specificati altrimenti  



 
 
 
 

12 RIFIUTI PRODOTTI DALLA LAVORAZIONE E DAL TRATTAMENTO 
FISICO E MECCANICO SUPERFICIALE DI METALLI E PLASTICA 

12.01 Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico 
superficiale di metalli e plastiche 

12.01.05 Limature e trucioli di materiali plastici 
12.01.99 Rifiuti non specificati altrimenti 

16 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL’ELENCO 
16.01 Veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le 

macchine mobili non stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento di 
veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli (tranne 13,14, 16.06,16.08). 

16.01.03 Pneumatici fuori uso 
16.01.22 Componenti non specificati altrimenti 

16.02 Scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 
16.02.14 Apparecchiature fuori uso,diverse da quelle di cui alle voci da 16.02.09 a 

16.02.13 
16.02.16 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso,diversi da quelli di cui alla 

voce 16.02.15. 
16.11 Scarti di rivestimenti e materiali refrattari 

16.11.04 Altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni 
metallurgiche,diversi da quelli di cui alla voce 16.11.03. 

17 RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE 
(COMPRESO IL TERRENO PROVENIENTE DA SITI CONTAMINATI) 

      17.01 Cemento,mattoni,mattonelle,ceramiche. 
17.01.07 Miscugli o scorie di cemento,mattoni,mattonelle e ceramiche,diverse da quelle 

di cui alla voce 17.01.06 
      17.05 Terra (compreso il terreno proveniente da siti contaminati),rocce e fanghi di 

dragaggio 
17.05.04 Terra e rocce,diverse da quelle di cui alla voce 17.05.03 

      17.06 Materiali isolanti e materiali da costruzione conteneti amianto 
17.06.04 Materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17.06.01 e 17.06.03 

      17.09 Altri rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione 
17.09.04 Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione diversi da quelli di cui 

alle voci 17.09.01,17.09.02,17.09.03 
19 RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, 

IMPIANTI DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE FUORI SITO, 
NONCHE’ DALLA POTABILIZZAZIONE DELL’ACQUA E DALLA SUA 
PREPARAZIONE PER USO INDUSTRIALE 

 
 
 
 

07 RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI 
     07.02 Rifiuti della produzione,formulazione fornitura ed uso (PFFU) di plastiche,gomme 

sintetiche e fibre artificiali. 
07.02.13 Rifiuti plastici 
07.02.99 Rifiuti non specificati altrimenti  

08 RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE FORNITURA ED USO DI 
RIVESTIMENTI (PITTURE, VERNICI E SMALTI VETRATI), ADESIVI, 
SIGILLANTI E INCHIOSTRI PER STAMPA 

08.03 Rifiuti della produzione, formulazione fornitura ed uso e della rimozione di 
pitture e vernici 

08.03.99 Rifiuti non specificati altrimenti  



 
 
 

19.05 Rifiuti prodotti dal trattamento aerobico di rifiuti solidi. 
19.05.03 Compost fuori specifica 
19.05.99 Rifiuti non specificati altrimenti 

19.08 Rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non 
specificati altrimenti. 

19.08.02 Rifiuti dell’eliminazione della sabbia 
19.08.99 Rifiuti non specificati altrimenti 

19.09 Rifiuti prodotti dalla potabilizzazione dell’acqua o dalla sua preparazione 
per uso industriale. 

19.09.05 Resine a scambio ionico saturate o esaurite 
19.12 Rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esempio selezione, 

triturazione, compattazione, riduzione in pellet) non specificati altrimenti 
19.12.12 Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei 

rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 
20 RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI 

DA ATTIVITA’ COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHE’ DALLE 
ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

20.02 Rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri) 
20.02.02 Terra e roccia 

20.03 Altri rifiuti urbani 
20.03.01 Rifiuti urbani non differenziati 
20.03.03 Residui della pulizia stradale 
20.03.06 Rifiuti della pulizia delle fognature 
20.03.99 Rifiuti urbani non specificati altrimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

DISCARICA DI TORTONA 
Provincia di Alessandria: D.D. 148 n.p.g. 17270 del 12/02/2004 - scad. 30/11/2008 

 

VASCA PNEUMATICI  
  

RIFIUTI AUTORIZZATI ALL’INGRESSO DA COMUNI ASSOCIATI E CONVENZIONATI 
E DA UTENZE CONVENZIONATE 

 
 
 

16 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL’ELENCO 
16.01 Veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le 

macchine mobili non stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento di 
veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli (tranne 13,14, 16.06,16.08). 

16.01.03 Pneumatici fuori uso (solo triturati) 
17 RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE 

(COMPRESO IL TERRENO PROVENIENTE DA SITI CONTAMINATI) 
      17.01 Cemento,mattoni,mattonelle,ceramiche. 

17.01.07 Miscugli o scorie di cemento,mattoni,mattonelle e ceramiche,diverse da quelle 
di cui alla voce 17.01.06 

      17.05 Terra (compreso il terreno proveniente da siti contaminati),rocce e fanghi di 
dragaggio 

17.05.04 Terra e rocce,diverse da quelle di cui alla voce 17.05.03 
20 RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI 

DA ATTIVITA’ COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHE’ DALLE 
ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

20.02 Rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri) 
20.02.02 Terra e roccia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


